
San Serafino, nato a Montegranaro nel 1540, 

entrato nell’ordine dei Cappuccini nel 1557, 

all’età di 17 anni, nel corso dei suoi 47 anni di 

vita religiosa fu destinato a 17 diversi conventi 

delle Marche. Ci si chiede se il frate montegra-

narese, fosse mai più tornato a Montegranaro. 

In base a spunti e date fornite dai biografi si 

può ipotizzare che frate Serafino facesse ritor-

no in paese almeno sei volte.  La prima volta ciò 

avvenne nel 1566, quando  Silenzio, cadendo 

da un’impalcatura, subì una 

brutta frattura alla spalla fatto 

questo che, all’epoca, significava 

morte certa. La Comunità fece 

avvisare il fratello frate che arri-

vato in paese, lo trovò ormai in 

fin di vita. Dopo aver pregato, lo 

segnò col crocefisso e Silenzio fu 

subito guarito. Poi, com’era soli-

to fare, volendo evitare ringrazia-

menti, ripartì il giorno stesso. Do-

po quattro anni, quando a Mon-

tegranaro fu costruito il primo 

Convento dei Cappuccini (era intitolato a S. 

Margherita), il Comune fece pressione perché il 

frate “che guariva da tutti mali” fosse trasferito 

in paese. I Montegranaresi furono accontentati 

e frate Serafino restò nel convento di Santa 

Margherita per quattro anni, dal 1571 al 1575. 

In paese compì almeno 15 miracoli. Una terza 

volta frate Serafino fu fatto tornare al tempo 
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della “grande carestia”, che gli storici ci dicono 

essersi verificata nel 1590. In quell’occasione re-

stò circa un anno, compiendo guarigioni giudica-

te “inspiegabili” dai medici. Per la quarta volta 

che frate Serafino venne a Monte Granaro il bio-

grafo Giovannini fornisce dati più precisi. Infatti 

alla seconda moglie di Silenzio arrivarono le do-

glie del parto che però si protrassero tre giorni, 

senza che la donna riuscisse a partorire. Questo, 

a quel tempo, significava morte certa. Fu chia-

mato frate Serafino che allora era 

nel convento di S. Margherita. Il 

frate accorse e dopo averla segna-

ta col crocefisso d’ottone che usa-

va solitamente, il parto avvenne 

regolarmente. La nascita del nipo-

te Giuseppe è confermata nel Libro 

dei battesimi dell’archivio della 

parrocchia dei SS. Filippo e Giaco-

mo dove si legge che Giuseppe di 

Silenzio fu battezzato il giorno 25 

luglio 1593. Una quinta volta frate 

Serafino venne probabilmente in 

paese  attorno al 1575, in occasione della morte 

della madre, Teodora Gioannuzzi ed una sesta ed 

ultima volta il frate montegranarese, arrivò a 

Montegranaro nel 1603, per la morte del fratello 

Silenzio. Fra Serafino, ormai logoro e invecchiato 

dai digiuni e dalle penitenze, come sappiamo, 

morì nell’ottobre dell’anno dopo (1604) a causa 

di una grave “angina pectoris”. 

Concedici, o Padre, di lodare senza fine il tuo amore creatore  
e rendici degni di prendere questo pasto  

nella semplicità e nella concordia, rendendoti grazie.  
Per Cristo nostro Signore. Amen.  

In Famiglia attorno alla Tavola  

È lì che ci siamo recati in questa esta-
te con tutta la famiglia insieme agli 
amici del cuore… in quell’Eremo fon-
dato da San Romualdo più di mille 
anni fa. Nonostante da diversi anni 
abbiamo scelto questo luogo per il 
ristoro del corpo e dell’anima, esso 
non smette ancora di sorprenderci e 
coccolarci, immersi nella bellezza del 
Creato - le 
splendide fore-
ste casentinesi 
con abeti che 
svettano alti 
più di trenta 
metri - e accolti 
da una comuni-
tà monastica - 
quella dei mo-
naci Camaldolesi - fervente nella pre-
ghiera e nel lavoro. Ci siamo accostati 
a questa esperienza  accogliendo l’in-
vito di alcuni a vivere una settimana 
biblica, guidati nell’approfondimento 
del Vangelo, condividendo la propria 
vita e la propria fede con il resto del 
gruppo. Il clima che abbiamo respira-
to tra di noi è stato di vera condivisio-
ne e amicizia che si costruisce anche 
se non ci si conosce tutti: in soli pochi 
giorni si diventa fratelli e sorelle, ni-
poti e figli gli uni degli altri! Per la no-
stra famiglia, abbastanza ingombran-
te, è stata un’occasione dove ciascu-
no ha trovato spazio per sé: dalle più 

A Camaldoli per una speciale vacanza!  

piccole ai più grandi. A scandire le 
giornate, il ritmo instancabile del 
suono delle campane che richiama-
no alla preghiera, vissuta nella cal-
ma, accompagnati e guidati dalla 
calda voce dei monaci che intonano 
i salmi. Con alcuni di loro si è creata 
una vera fratellanza nella fede… sa-
pere che ti attendono, per accoglie-

re la tua vita e 
con te, conse-
gnarla a Dio 
nella preghie-
ra, nel discer-
nimento …è un 
grande dono!  
Torniamo a ca-
sa con l’imma-
gine del bellis-

simo affresco sulla Trasfigurazione 
del Signore posto sopra l’altare della 
Chiesa dell’Eremo… siamo stati in 
disparte con Lui, abbiamo ricevuto 
la grazia nella Sua Parola ed ora tor-
niamo alla vita di sempre sostenuti 
dal Suo Amore. 

 di D. Malvestiti di Riccardo, Sabrina e Lucia 
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Sabato ore 19.00 Sabato ore 18.00  
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Sabato ore 19.00 

Domenica ore 10.00 Domenica ore 8.30 
San Serafino 

Domenica ore 9.30 

Domenica ore 11.30 
(famiglie, bambini e ragazzi) 

Ore 12.00 (giovani e ...tutti) 
San Francesco 

Domenica ore 11.00 
(famiglie, bambini e ragazzi) 

 Domenica ore 19.00 
San Francesco 

 

La prossima volta che vi capiterà di 
dire a qualcuno “ciao” dovrete pen-
sare bene a ciò che dite. “Ciao” infatti 
viene da una forma dialettale veneta 
della parola latina “sclavus”, traduci-
bile con: “(sono tuo) schiavo”. Anche 
in lingua tedesca ci si saluta con la 
parola “servus” (sono tuo servo). 
Tutto ciò ha un sapore evangelico. La 
pagina che la liturgia ci propone in 
questa domenica 
ne è la conferma 
(Mc 9,30-37).  E’ 
paradossale: Ge-
sù da’ l’annuncio 
della sua passio-
ne, morte e risur-
rezione, e cosa 
fanno i discepoli? Litigano tra loro 
per contendersi il podio: “Chi è il più 
grande?”.  E’ commovente la pazien-
za di Gesù - “Sedutosi chiamò i Dodi-
ci…  - perché sa che per lavorare sulle 
teste dure come le nostre ci vuole la 
sua costanza di Maestro. “Se uno 
vuole essere il primo, sia l’ultimo di 
tutti e il servitore di tutti” (Mc 9,35). 
Ci insegna con parole e gesti, con la 
sua stessa vita, una logica diametral-
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CIAO! SONO TUO SERVITORE... 
mente opposta a quella dominante… 
Egli stesso ha detto di sé: “Il Figlio 
dell’uomo infatti non è venuto per farsi 
servire, ma per servire e dare la sua 
vita in riscatto per molti” (Mc 10,45). 
Vi siete mai chiesti perché abbiamo un 
sacco di problemi e guai in questo 
mondo? … Provate a darvi una rispo-
sta. Eppure continuiamo a pensare che 
essere “servi” è una cosa spregevole, 

segno di debolezza 
e remissività di 
fronte alla prepo-
tenza altrui. Perso-
nalmente credo che 
essere “servitore” 
indica la vera gran-
dezza d’animo di 

una persona… Pensate alla nobiltà di 
essere “servitore” della famiglia, della 
chiesa, della scuola, della società, dello 
stato… Sembra roba di altri tempi, ep-
pure è ciò che può dare ancora futuro 
al nostro mondo. Abbiamo in questo 
un maestro di casa nostra, San Serafi-
no. Il suo motto era: “La via per andare 
in su è quella di scendere in giù”. Ricor-
diamocelo ogni volta che diciamo: 
“CIAO!”. Don Sandro 

MAR 

22 
 Ore 21.30 - chiesa di S. Serafino: S. Rosario e lettura del-

la Parola di Dio. Aperto a tutti. 

MER 

23 

 Ore 15.30 - in ogni parrocchia: incontro dei ragazzi (di 
primo superiore) in preparazione  alla prossima celebra-
zione della Cresima. 

 Ore 21.15 - locali di S. Maria: incontro di Vicaria dei 
membri dei Consigli Pastorali Parrocchiali. 

Riposa in Cristo 

Amedeo Gallucci 

Abitazione e uffici  
di Corso Matteotti,1 

0734-88218 

ORARIO DELLE SS. MESSE FESTIVE 
In vigore dal 20 settembre 2015 

Anno catechistico 2015-2016 
Domenica 27 settembre, dalle ore 10.00,  
in ogni parrocchia, alcune catechiste sono  
disponibili per le ISCRIZIONI dei bambini  
di 3a elem. e dei ragazzi di 2a media.  
Altre informazioni su: facebook.com/veregraup 

SEGNALIAMO: 

 Pellegrinaggio a Collevalenza il 27.09.2015 con par-
tenza ore 6.00 di fronte al “Bar delle Rose”. Informa-
zioni e iscrizioni presso Iole Filomeni: 0734 88846. 

 Il Movimento Mariano “Regina dell’Amore” propone 
un corso di preparazione di “Consacrazione al Cuore 
Immacolato di Maria” con inizio venerdì 25 settem-
bre a Porto S. Elpidio (maggiori informazioni nei vo-
lantini disponibili in chiesa). 


